
HEALTH INNOVATION HUB

A Trento il primo
consorzio nazionale
di sanità digitale
TRENTO - Come anticipato
dall’Adige il 12 ottobre, è na-
to a Trento Health Innovation
Hub, il primo consorzio ita-
liano che raggruppa compe-
tenze di information and com-
munication technology (Ict)
locali e nazionali per lo svi-
luppo di idee e innovazione
nei servizi sanitari e sociali.
Al consorzio aderiscono 16
partner industriali, tra cui le
società quotate in Borsa Te-
lecom Italia, con la sua con-
trollata Shared Service Cen-
ter, e Engineering Ingegneria
Informatica, la Gst del grup-
po Exprivia, anch’esso quo-
tato, le trentine Aldebra, Al-
gorab, Ams, Bv Tech Ricerca,
Cart Elettronica, Dedagroup,
Edutech, Gpi, Jlb Books, So-
cial It, Trilogis e la Informati-
ca e Tecnologia di Lecce.
«L’iniziativa - si legge in una
nota - promossa dalle asso-
ciazioni imprenditoriali terri-
toriali in linea con l’indirizzo
strategico della Provincia Au-

tonoma di Trento nell’ambi-
to del piano Ict provinciale,
ha l’obiettivo di aggregare le
migliori competenze dell’in-
formatica trentina e player
nazionali come Telecom e En-
gineering per l’avvio del can-
tiere digitale dei servizi sani-
tari e sociali. Al centro dell’in-
novazione il cittadino, che do-
vrà essere l’utente della pro-
gettazione e riprogettazione
dei servizi socio-sanitari».
«La concomitanza di alcuni
favorevoli fattori di contesto
- dichiara il presidente di He-
alth Innovation Hub Giorda-
no Tamanini - ci consente di
avviare oggi questa iniziativa
che è una grande opportuni-
tà per il territorio e per le
aziende di collaborazione, in-
tegrazione di competenze e
condivisione di logiche e stra-
tegie. È nostra volontà man-
tenere totale apertura a futu-
re collaborazioni che condi-
vidano lo spirito e la visione
del consorzio». F. Ter.

Ripresa, doccia fredda
In agguato la recessione
Allarme dalle imprese: solo il 18% vede la crescita

FRANCESCO TERRERI

TRENTO - Doccia fredda sui se-
gnali di ripresa dell’industria
trentina. All’indomani della pre-
sentazione della ricerca Cgil sui
bilanci 2010 delle imprese indu-
striali, che ha evidenziato una
crescita del fatturato di quasi il
10%, l’indagine sulla congiun-
tura di Confindustria Trento, in
collaborazione con Fondazio-
ne Nord Est e Mediocredito
Trentino Alto Adige, mostra che
le valutazioni delle imprese sul-
l’andamento 2011 sono peggio-
rate. Solo il 18% delle aziende
vede un’economia trentina in
crescita nel primo semestre del-
l’anno, mentre il 35% registra
una flessione.
Netta l’inversione di tendenza
sulla precedente indagine, rife-
rita al secondo semestre 2010,
dove, dopo due anni di crisi, le
valutazioni di crescita dell’eco-
nomia locale erano salite al 25%
e quelle di flessione scese al
24%. Ora, a fronte di un 47% che
vede stabilità rispetto al seme-
stre precedente, i giudizi di ca-
duta tornano ad essere il dop-
pio di quelli di miglioramento.
Il 36% degli imprenditori consi-
dera in recessione anche l’eco-
nomia del Nord Est, mentre sul-
lo scenario nazionale si arriva
al 48%, quasi la metà del totale
e quattro volte il 12% che vede
la ripresa. Solo sull’economia

internazionale prevalgono net-
tamente (64%) i giudizi positi-
vi.
Il pessimismo si esprime anche
sull’evoluzione prevista nel se-
condo semestre. Per il 29% de-
gli intervistati ci sarà una fles-
sione, contro il 26% che preve-
de crescita e il 45% che si espri-
me per la stazionarietà. Le at-
tese di flessione salgono al 30%
per il Nord Est e al 39% per l’Ita-
lia, mentre scendono al 10% per
l’economia internazionale.
Nonostante prevedano un peg-
gioramento del contesto, gli im-
prenditori trentini rilevano ri-
sultati positivi nelle loro impre-

se, salvo che per il cruciale ca-
pitolo delle esportazioni. Il 31%
valuta positivamente il livello
di produzione, contro un 28%
di valutazioni negative. Negli or-
dini si registra un balzo dei giu-
dizi positivi: il 52% rispetto al
precedente 29%. Per quanto ri-
guarda l’occupazione, le indi-
cazioni di ampliamento degli or-
ganici (31%) tornano a prevale-
re su quelle di contrazione
(18%) per la prima volta da tre
anni.
Valutazione positiva sull’utiliz-
zo degli impianti per il 37%, ok
alle giacenze di prodotti finiti
per il 27%. Dove invece preval-

Indagine Confindustria: ordini ok per il 52%,male l’export per il 43%CONGIUNTURA

gono i dati negativi è sulle ven-
dite all’estero: il 43% le vede ma-
le, contro il 21% della preceden-
te rilevazione. Nelle previsioni
sul secondo semestre tornano
però a prevalere i giudizi nega-
tivi sui positivi sia riguardo al-
la produzione che a ordini e oc-
cupazione. Qualche attesa di
miglioramento emerge invece
sull’export. Nel complesso l’in-
dice di ottimismo degli indu-
striali trentini vede un 25% di
giudizi positivi, in drastico ca-
lo rispetto al 42% del secondo
semestre 2010.
«L’indagine conferma i segnali
che raccogliamo ogni giorno
dalle nostre imprese - afferma
il presidente di Confindustria 
Paolo Mazzalai - Il lento recupe-
ro iniziato un paio di anni fa si
è arrestato. Ma le aziende stan-
no stringendo i denti. Lo dimo-
stra il fatto che, nonostante i ca-
li dei fatturati, abbiano mante-
nuto stabile l’occupazione. C’è
però bisogno di una svolta a li-
vello di sistema Paese».
Per il presidente di Mediocre-
dito Franco Senesi «la crisi del
debito sovrano, in particolare
dell’Italia, non può non avere
effetti sull’economia reale. L’au-
spicio è che un veloce ripristi-
no della normalità nei mercati
fermi questa situazione di diffi-
coltà, che oggi colpisce soprat-
tutto il sistema bancario, ma
che domani potrebbe trasferir-
si sull’economia produttiva».
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